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Ceramica di Montelupo Fiorentino 

Nella cripta centrale dell’area archeologica di Sant’Eulalia sono stati rinvenuti esigui 

frammenti di maiolica di Montelupo Fiorentino, centro toscano celebre per le sue produ-

zioni ceramiche. Un reperto fra quelli rinvenuti1 (fig. 1) è attribuibile ad un recipiente 

dalla forma aperta da mensa (piatto), mentre un secondo conserva fondo e cavetto di 

una catinella2.  

 

 
Fig. 1 - Ceramica Montelupo da S. Eulalia (AFS; in STACCA 2002, fig. 60b, p. 118). 

 

Il piatto presenta le superfici impermeabilizzate per mezzo di uno smalto bianco opaco 

(costituito da un silicato alcalino e da una miscela di ossido di piombo e di ossido di sta-

gno) ma solo quella interna è decorata con motivi lineari paralleli in azzurro e giallo e 

pennellate in bruno e azzurro. La frammentarietà del reperto consente di instaurare un 

confronto ipotetico con il cosiddetto genere “figurato con fascia arancio” (cfr. fig. 2)3 

attestato anche nell’area cagliaritana di Vico III Lanusei (fig. 3)4.  

 

                                                           
1 STACCA 2002, p. 118, fig. 60b, p. 122, n. 60. 
2 PINNA 2003, p. 387 e nota n. 34. Cfr. BERTI 1998, Tav. 366, p. 399. 
3 BERTI 1998, p. 198, tav. 319, p. 378. 
4 CARTA 2006, p. 209, fig. 138; p. 212. 
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Fig. 2 - Piatto in maiolica di Montelupo Fioren-
tino, 1590-1620 (BERTI 1998, Tav. 319, p. 378). 

Fig. 3 - Ceramiche montelupine da Vico III Lanusei 
(CARTA 2006, fig. 138, p. 209). 

 

Questa tipologia viene prodotta per un lungo arco di tempo, probabilmente dal 1570 al 

16305. Un’altra ipotesi interpretativa pone l’esemplare di S. Eulalia (fig. 1) in relazione 

con il tipo “a foglia di vite”, diffuso per tutto il XVII secolo6. La catinella, invece, mostra 

una decorazione confrontabile con la tipologia definita “a spirali verdi”, per la presenza 

nel cavetto della tipica decorazione a girandola verde e arancio (cfr. fig. 4). 

 

Fig. 4 - Catinella in maiolica di Montelupo Fiorentino, 1730-1760 (BERTI 1998, Tav. 366, p. 399). 

                                                           
5 BERTI 1998, p. 199. 
6 STACCA 2002, p. 122, fig. 60b, n. 6. Cfr. BERTI 1998, p. 214, Tavv. 360-362, p. 397; CARTA 2006, pp. 212-213, fig. 139, 
p. 212. 
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Da uno scarico di fornace (la cui cronologia si colloca tra 1730 e 1760) individuato nello 

stesso abitato di Montelupo, provengono alcuni esemplari integri riferibili a questo ge-

nere decorativo, i quali restituiscono la complessità dell’apparato figurativo caratteriz-

zato da un horror vacui prodotto dagli stessi pochi elementi ripetuti. Le catinelle toscane 

(fig. 4)7 presentano sulle pareti arcuate una pennellata ricurva color arancio a racchiu-

dere semicerchi concentrici verdi disposti attorno al motivo decorativo centrale; gli spazi 

residui vengono colmati da segmenti paralleli in manganese.  

La produzione montelupina è ben attestata in tutta la Sardegna e per tale motivo è con-

siderata un indicatore del commercio tra la stessa Isola e la Toscana nei secoli XV-XVIII. 

La presenza di tale classe ceramica e le datazioni dei singoli frammenti forniscono un 

dato cronologico fondamentale per la costruzione in muratura dell’ambiente ipogeo a 

racchiudere la cripta centrale di Sant’Eulalia, ben inserita nel XVIII secolo8.            

 

 

                                   

                                                           
7 Cfr. BERTI 1998, Tav. 366, p. 399. 
8 SANNA 2003, pp. 385, 387 e nota n. 34. 
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